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P
rima di ripartire per le Marche, l’anno
scorso a luglio, durante la visita a
Montona d’Istria, al termine del pran-

zo è sorta la proposta, nella tavolata dei sinda-
ci e dei parroci, di ricambiare la visita. Si sta-
bilisce approssimativamente il periodo dello
scambio verso la primavera di quest’anno.

Man mano che i mesi passano l’iniziativa
dei montonesi prende corpo e si stabilisce, in
particolare con il giovanissimo sindaco di
Montona d’Istria, Tomislav Pahovic, la data
della visita. Si scelgono sabato 18 e domenica
19 aprile. Ecco i giorni tanto attesi soprattut-
to dal sottoscritto; una gioia immensa quella
di poter rivedere i propri paesani nella mia se-
conda parrocchia di servizio, dove mi trovo
dal 2009. I montonesi visitarono, infatti, an-
che la vicina Acquaviva nell’ottobre 2007 in
occasione della festa del cinquantesimo della
chiesa parrocchiale (il dipinto era stato inau-
gurato appena un mese prima).

Frontone cerca di preparare al meglio l’ac-
coglienza. Si contatta prima di tutto l’albergo
Daino per assicurare il pernottamento ed il
vitto dei montonesi a Frontone (otto anni fa,
visitando Acquaviva, dormirono a Cagli). Si
cerca di coinvolgere al meglio anche la realtà
parrocchiale per far sì che la Messa bilingue
della domenica sia ben partecipata. Coinvol-
giamo i bambini del catechismo con i loro ca-
techisti, la scuola materna, le nostre confra-
ternite, il coro parrocchiale (misto per l’occa-
sione), il sindaco con l’amministrazione co-
munale.

Finalmente i croati arrivano puntuali, come
da programma, sabato 18 aprile all’ora di
pranzo e si sistemano al Daino. Dopo il pran-
zo segue una breve visita, con tanto di guida,
del monastero di Fonte Avellana. Il tempo si
guasta ma dopo cena si compie ugualmente la
visita al Castello di Frontone, tra abbondante
acqua e vento. La confraternita di Frontone
accoglie la comitiva (una cinquantina i mon-
tonesi, tra cui anche mia mamma Olga, zio e

mio cugino con la famiglia) nella propria se-
de dove tra dolci e bibite ci si intrattiene per
un oretta. Segue la visita alla chiesa della Ma-
donna del Soccorso dove il sindaco Passetti
accoglie il gruppo. Si riparte dal Castello, do-
po tanti ostacoli, per il pernottamento al Dai-
no.

Il mattino seguente celebriamo la Messa bi-
lingue (in italiano e croato) in una chiesa par-
rocchiale gremita e addobbata a festa. Una
Messa durata più di un ora e mezza, ma di cui
nessuno si è reso conto dell’eccessiva durata.
Tanto la celebrazione è stata coinvolgente sia
per i frontonesi che per i montonesi. Nella co-
mitiva croata vi è il coro parrocchiale che ani-
ma la Messa alla pari del nostro coro misto di
Frontone ed Acquaviva.

I bambini della nostra scuola materna, con
la loro allegria e semplicità, salutano i croati
con un canto e regalano al sindaco di Monto-
na dei fiori (di cartone) da consegnare ai
bambini del suo comune.

Concelebra alla Messa ovviamente il neo
parroco di Montona don Isidoro Sekicki, clas-
se 1985, arrivato in parrocchia lo scorso mese
di agosto. Assiste la liturgia il diacono perma-
nente di Apecchio Maurizio Ottaviani “preso
in prestito” per l’occasione a don Sauro.

La Messa si alterna nelle due lingue per fa-
vorire a tutti maggiormente la partecipazio-
ne. Al termine della Messa segue lo scambio
dei doni. Il comune di Frontone dona ai mon-
tonesi un bellissimo piatto in ceramica (cura-
to dalla Linda Zepponi) con relativa dedica
della giornata mentre riceve dai montonesi
un cesto con i doni della terra istriana.

La parrocchia di Frontone offre ai parroc-
chiani di Montona una casula (don Ivan ne
regala una personalmente) e riceve dai suoi
paesani una bellissima stola. I croati ci intrat-
tengono con alcuni canti al termine della
Messa; seguono le foto e il pranzo al Daino
con i frontonesi (in tutto siamo 160).

Il pullman riparte verso le 16 tra saluti e ab-
bracci.

Mi sento in dovere di ringraziare chiunque
si è, in vario modo, coinvolto nella prepara-

zione e nell’attuazione di questa originale e
simpatica due giorni che rimarrà sicuramen-
te impressa nel mio cuore e nella mia memo-
ria. Tanti ricordi ed emozioni sono emersi in
me soprattutto durante la Messa. Un grazie
particolare va al nostro sindaco Passetti per la
sua disponibilità attiva nell’iniziativa e al sin-
daco di Montona Pahovic Tomislav per aver
organizzato nei dettagli la visita.

Concludo proponendo in un prossimo fu-
turo un uscita, per i frontonesi, gli acquavive-
si e i montonesi, a Padova (a metà strada per
noi e per loro) per incontrarci al Santuario di
Sant’Antonio di Padova e/o al Santuario di
San Leopoldo Mandic (frate croato). Cosa ne
pensate?

Buon estate a tutti!
DDoonn  IIvvaann,,
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Domenica 19 aprile 2015

Montona, luglio 2014

La mamma e i parenti
di don Ivan

Al daino

I sindaci Tomislav e Francesco

Orario festivo Messe
Sabato: ore 17,30 a Frontone 

ore 16,15 a Paravento
(il 2° sabato del mese)

Domenica: ore 8,30 a San Savino
(la 1ª e la 3ª domenica del mese)

ore 10,00 ad Acquaviva
ore 11,30 a Frontone 

Acquaviva, 18 gennaio

Battesimo Corpaccioli

Notiziario delle parrocchie di Frontone e Acquaviva di Cagli (PU)
2003.senape@gmail.com - Don Ivan  329.6028347 - Scuola materna  0721.786369

Frontone a             per l’Etichetta Trasparente Pianesiana
Più di 300 persone hanno gremito, ben al di là

della capienza, il Teatro della Terra nell’area
Biodiversity Park presso EXPO 2015 in occasione
del Convegno sul tema Nutrire il Pianeta. Ambien-
te, Agricoltura, Alimentazione, Salute, Economia: la
proposta pianesiana in occasione delle Giornate
dedicate alla Regione Marche.

I lavori sono stati introdotti dal saluto del neo
Governatore delle Marche Luca Ceriscioli che ha
ricordato il suo primo incontro con il prof. dr.
Mario Pianesi a Pesaro di 15 anni fa, e di come
rimase colpito, sin da allora, dalla profondità
delle idee dell’ideatore, fondatore e presidente
dell’Associazione Internazionale Un Punto Ma-
crobiotico; “il tempo è galantuomo” ha continua-
to il Presidente Ceriscioli “e la realtà creata dal-
l’amico Mario non è più un sogno, ma la soluzio-
ne concreta e tangibile alle emergenze ambientali,
agricole, alimentari, sanitarie ed economiche; un

modo efficace di prendersi cura del bene comune e
per questo nei prossimi 5 anni il Governo Regio-
nale collaborerà con UPM per continuare la rea-
lizzazione di queste idee”.

Un contributo importante è venuto dai sinda-
ci e gli amministratori in rappresentanza della
Provincia di Pesaro-Urbino e degli 11 Comuni
(Pesaro, Fano, Cagli, Urbania, Fermignano,
Mondavio, Borgo Pace, Frontone, Montecalvo
in Foglia, Peglio, Lunano) che con sincero entu-
siasmo hanno adottato l’Etichetta Trasparente
Pianesiana per tutte le produzioni che verranno
realizzate nei loro territori. Tra questi il sindaco
Francesco Passetti è intervenuto presentando
l’adesione del Comune di Frontone all’Etichetta
Trasparente Pianesiana come un fatto di civiltà e
legalità e tutela della popolazione, che finalmen-
te potrà cononoscere l’origine e le caratteristi-
che di ciò che ogni giorno mangia.

Festa della Madonna dell’Acquanera
Martedì 8 settembre 2015
Natività della Vergine Maria

Ore   7,45 – raduno al Buonconsiglio: in pro-
cessione pregando il Rosario

Ore   8,15 – dalle Pescare verso l’Acquanera
Via Crucis

Ore 10,00 – Solenne Messa all’aperto,
presieduta dal Vescovo 

Ore 11,20 – Messa nel Santuario
Ore 15,30 – preghiera del S. Rosario
Ore 16,00 – Messa nel Santuario
Quest’anno non ci sarà la Messa al Buonconsiglio.
In mattinata diversi sacerdoti saranno disponibili per le confessioni.

Il comitato preparerà il pranzo per i pellegrini!

Martedì 11 agosto – ore 18
Foce, Messa in onore S. Lorenzo

Sabato 15 agosto – ore 11,30
Messa al Castello 

Domenica 23 agosto – ore 11,30
Corpus Domini a S. Savino

Domenica 30 agosto – ore 17,30
Madonna delle Grazie a S. Savino

Martedì 8 settembre
Festa Madonna dell’Acquanera

Mercoledì 9 settembre – ore 17,30
San Teodoro, al Castello

Domenica 20 settembre – ore 11,30
Anniversari di matrimonio

Sabato 10 ottobre – ore 15
Festa inizio anno catechistico

Frontone, domenica 11 ottobre – ore 11,30
Festa 65° anniversario chiesa parrocchiale  
e 60° di Messa di don Ferdinando Radicchi

Calendario pastorale - Frontone

IIl 25 aprile si era soliti esclamare: ”Piove!?!
Per forza! C’è la Festa sul Buonconsiglio!”

Ma questa volta, tra le anime buone che da las-
sù ci hanno aiutato e la forza del pensiero po-
sitivo che ci ha pervasi durante l’organizzazio-
ne della Festa, non è andata come al solito e la
Festa è stata miracolata! Tutto è andato nel mi-
gliore dei modi, sin dalle prime riunioni con
Maurino pronto a sollecitare il gruppo. Tantis-
simi i giovani che si sono proposti di aiutare,
molti gli altri che, silenti, avevano già annuito
e guardato di buon occhio la cosa, alcuni han-
no anche tirato un sospiro di sollievo pensan-
do alle immense sfacchinate ripagate poi… dal
maltempo!

Un programma denso di iniziative e di tradi-
zione, partendo dal programma liturgico con il
rosario nelle giornate precedenti e le Sante
Messe celebrate nella gremita chiesetta della
Madonna del Buonconsiglio, conclusesi poi
con la processione in via Colombara guidata
da Don Ivan.

Oltre al programma liturgico la presenza del
“porchettaro” all’uscita della chiesa è stata ben
accolta da chi ha ben visto l’alternativa al clas-
sico pranzo domenicale, altri invece, hanno
colto l’occasione per assaporare i vecchi sapori
di una volta. Ma il bello è arrivato nel pieno
pomeriggio, quando i nuvoloni imperversava-
no e le persone cominciavano ad arrivare, il
pensiero non poteva non correre alle dicerie…
ma poi tutto è cambiato!

L’allegria si è impossessata di noi, la musica
ha cominciato a suonare, la Palmina e la Giu-
seppina, incitate da Zamorano e da Cristian ai

fuochi, hanno fatto scintille con le cresce che
Andrea stendeva a tutta manetta, e mentre
l’acqua per la polenta cominciava a bollire,
pronti i polentari guidati dalla Rosa comincia-
vano a posizionarsi ai posti assegnati. E tra una
crescia, un panino ed il formidabile Ape/piz-
zaiolo sapientemente sfruttato dalla Paola che
sfornava pizze come una volta, Sandrone si fa-
ceva strada tra la folla per piazzare le famose
carte della Ruota!

Nel tardo pomeriggio, non bastavano più ta-
voli e panche e, a scendere dalle Piole, giungen-
do da via Don Celestino Pierucci, tutta la Piaz-
zetta si è riempita di gente allegra come da
tempo non si vedeva! Primi tra tutti i romani!
Grandi estimatori delle feste paesane, ma an-
che importante aiuto nella fase operativa! E co-
m’è, come non è tra un bicchiere e l’altro che
Giuliano spillava, c’era chi si turnava con
Roccy alla cassa, il numero uno delle Public
Relations!

Ma all’interno tutto poteva accadere con i
giovinetti che si divertivano (ma a testa bassa!)
sotto lo sguardo attento dell’Alessia che richie-
deva cresce, panini e caffé… Come se piovesse!

Alla fine, quella che doveva essere una scom-
messa, si è rivelata una festa clamorosa e parte-
cipatissima, per cui non rimane che ringrazia-
re tutti quelli che hanno goduto del bel clima
che si è creato alla Festa del Buonconsiglio, il
Presidente del Comitato (il Romeo ben felice
del bel successo) e tutti quelli che, pur non es-
sendo stati nominati, sanno che senza di loro la
Festa non avrebbe ottenuto lo stesso risultato!                           

Eleonora Marochi

La festa della Madonna del Buonconsiglio, a Frontone, si rinnova!

SSempre più popolare questa festa “paesana”
della Madonna del Buonconsiglio. Emigrata
28 anni fa dalla piccola frazione Buonconsi-

glio di Frontone, questa “nostra Madonna” conti-
nua a richiamare i suoi fedeli vicini e lontani per
permettere loro di trascorrere almeno un giorno
all’anno in comunione con la loro Mamma Cele-
ste e con l’antica tradizione tanto cara ai loro ante-
nati.

Anche quest’anno è stato un evento pieno di ri-
cordi, di riflessioni e di nostalgie, ma soprattutto è
stata un occasione di “rinnovo” interiore e di pro-
fonda gratitudine per quella Fede semplice dei no-
stri genitori; quella Fede che continua a dare forza,
speranza e pace interiore nei momenti più oscuri e
più felici della vita di ciascuno di noi. 

Più di novanta persone, venuti con il pullman
(noleggiato dal comitato organizzativo “Lola Brac-
cini”), o con mezzi propri, sono arrivati puntuali
alle ore 11,00 da San Francisco e da altre città limi-
trofe. Dopo i primi scambi di saluti fra chi non si
era visto da tempo, un suono ricco e solenne di
campane riempie l’interno della casa e l’area circo-
stante; è un suono a molti di noi familiare; Fonte
Avellana non sembra poi così lontano! La Messa
sta per iniziare; sono le 11,30.

Commovente è l’attenzione prestata da tutti i fe-
deli specialmente durante la Consacrazione e la
distribuzione della Santa Comunione; è un grup-
po multietnico e multiculturale che ha in comune
la Fede in Dio e l’amore per la Sua e la nostra
Mamma. 

Distribuita la Santa Comunione il quadro della
Madonna viene portato in processione dai fratelli
Tino e Rico Caccia sotto gli occhi ammirevoli e
giustamente orgogliosi delle rispettive mogli (to-
scane tutte e due!). Molto significativo per me que-
sto gesto dei fratelli Caccia; li ricordo bene: due
bambini, cresciuti all’ombra della Chiesetta del
Buonconsiglio, quando io, già grande (!) a 10 anni,
vi servivo la Messa prima di andare a scuola, a 30
metri dalla Chiesa. 

Cinque belle e giovani ragazze precedono il qua-
dro della Madonna; queste sono Molly e Penny
Murphy, Lilli e Sofia Caccia, Savina Lopez e Cristi-
na Fontana, mentre la processione sfila verso il re-
tro-casa per la benedizione finale. 

Come già accennato, è una giornata splendida e
il sole sorride sul gruppo raccolto attorno alla pi-
scina in attesa del “Ite Missa est”.

E’ un gruppo allegro e affamato che, saziatosi del
cibo spirituale, aspetta per dar assalto alle varie ta-
vole già imbandite; come per miracolo, queste so-
no apparse d’improvviso in varie parti strategiche
del giardino e sono cariche di leccornie e antipasti
deliziosi, di vari formaggi, di specialità casalinghe
con nomi come: Menchina, Basilia, Marisa, Filo-
mena, Teresa, Rosanna e Tina. 

Il tutto è seguito dalle lasagne al forno di Maria e
di Gigliola e dalla porchetta, preparata per l’occa-
sione dal generoso Pietro Quilici. 

Concludo con un GRAZIE, GRAZIE e GRAZIE
ancora a tutti e a ciascuno di coloro che si sono im-
pegnati così tanto per assicurare un altro successo,
il 28esimo di questa festa. 

Tanto lavoro e impegno vanno su questo proget-
to, dai preparativi, all’esecuzione, alle pulizie finali
etc. Grazie Giulio, Luigi, cugino Tony con la tua in-
stancabile “Deli”; grazie Pia, Beth e tutti voi che
avete contribuito. 

Grazie caro amico Kiyoshi Sakakura per la tua
generosità nell’offerta discrezionale. 

Infine, grazie carissimi PP Andrew e Arthur,
per la vostra disponibilità e la vostra amicizia,
anche a nome di tutti i Frontonesi di San Fran-
cisco. Frank Roselli

26 Aprile 2015
Festa della Madonna
del Buonconsiglio
nella Napa Valley

Lo scorso 22 marzo si è svolta presso il ca-
stello della Porta di Frontone l’assemblea

provinciale dell’Associazione Avis. Dopo i saluti
degli amministratori della locale sezione di Per-
gola, Frontone e Serra Sant’Abbondio e del pre-
sidente Stefano Berluti, si sono succeduti gli in-
terventi del presidente provinciale Daniele Ra-
gnetti, del presidente regionale Massimo Lauri e
di vari presidenti delle altre sezioni locali, tutti
incentrati sulla necessità di non abbassare la
guardia sulla ricerca di nuovi donatori per man-
tenere l’attuale situazione di equilibrio tra san-
gue richiesto e sangue donato che caratterizza da
qualche anno la Regione Marche. Al termine la
coordinatrice del Gruppo Giovani Avis regiona-
le ha illustrato le iniziative per coinvolgere i ra-
gazzi neo maggiorenni nell’attività di donazione.

Sono stati da poco completati i lavori di
ristrutturazione della ex casa canonica

della chiesa di San Savino da destinare a
centro di aggregazione per la popolazione
ivi residente. I lavori hanno riguardato par-
te del piano terra, in cui sono stati realizza-
ti una cucina ed un bagno, e parte del piano
primo, in cui è stata completata una sala per
attività ricreative. Nel frattempo l’Istituto
diocesano  per il sostentamento del clero ha
terminato l’intervento di consolidamento
statico dei locali della ex casa colonica della
chiesa di San Savino, restituendo decoro ad
un complesso caratterizzato da un indubbio
pregio architettonico, ulteriormente valo-
rizzato dal contesto paesaggistico in cui si
colloca.

D iversi progetti, ovviamente, vengono svolti, presso la scuola materna, durante un anno scola-
stico! Uno di questi progetti è stato svolto, quest’anno, in collaborazione con diverse realtà e

attività presenti sul nostro territorio (quali il forno, il molino, azienda dell’olio….). Segue l’elenco
delle “uscite” che i nostri bambini hanno fatto accompagnati solitamente con il pulmino.

• nel mese di ottobre, perciò all’inizio dell’anno scolastico, i bambini hanno partecipato alla “ven-
demmia” nella vigna di Tino Ascani a Fusellara, visitando anche la cantina per vedere i strumen-
ti necessari per la produzione del vino.

• nel mese di marzo l’allegra comitiva è andata nella vicina frazione di Acquaviva a visitare il mo-
lino! La Menchina e Sisto hanno accolto i nostri bambini facendogli vedere i procedimenti ne-
cessari per ottenere la farina dal grano e dal granoturco.

• nel mese di aprile è stata la volta del forno di Martinelli Franco a Serra Sant’Abbondio dove i
bambini hanno visto come si impasta e inforna il pane.

• nel mese di maggio la meta è stata l’Azienda di Godi Gigliola, presso San Vito sul Cesano, per ve-
dere il frantoio che trasforma le olive in olio.

• infine, sempre nel mese di maggio, con una simpatica passeggiata i bambini hanno raggiunto l’a-
bitazione di Vincenzo e Giovanna, in Via del Mare, dove hanno visto le api, le arnie, il laborato-
rio dove si estrae e si confeziona il miele!

I bambini della scuola materna esplorano il mondo del cibo!

Festa di San Teodoro – patrono di Frontone
Mercoledì 9 settembre 2015

Ore 17,30 – Messa al castello; chiesa S. Maria Assunta 
Ore 18,20 – Processione nel centro storico

pregando il Rosario
Ore 19,00 – cena alla Taverna della Rocca (prenotarsi)

La visita dei croati!

Ciao, Mauri’!!!
Non ti dimenticheremo mai!La parola al sindaco 

T i vogliamo ricor-
dare così come

eri, persona umile e la-
boriosa sempre pronto
a dare una mano dove
ce ne fosse bisogno. 

Benvoluto dai tuoi
compaesani, essi ti ri-
corderanno sicuramen-
te per le tue simpatiche
battute. Nella nostra casa hai lasciato un grande
vuoto. Ci manchi tantissimo. Ti vogliamo bene. 

La tua famiglia

Caro Giuseppe!

“T i ri-
cor-

derò per sem-
pre come un
grande uomo
dal cuore te-
nero e con
l’anima co-
raggiosa di
un guerriero
che affronta
la vita a testa
alta. Ti ringrazio per tutto il tempo passato
insieme: le passeggiate, le cene e i pomeriggi
passati con Anastasia a guardare i cartoni sul
divano. 

Non dimenticherò mai la tua simpatia e il
sorriso che non mancava mai sulle tue labbra.

Ti porterò sempre nel cuore. Ti voglio be-
ne, amico mio.

Che ti sia lieve la terra!”
Francesca

Maurizio Baldeschi (1962-2015)
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Rodolfo Viti, classe 1988, prima di laurearsi
frequenta l’Istituto Tecnico Commerciale “G.

Celli” di Cagli dove ottiene il diploma nel 2007.
Prosegue gli studi presso l’Università di Urbino
“Carlo Bo” iscrivendosi al corso di Laurea di primo
livello in Informatica Applicata – Facoltà di Scienze
e Tecnologie – dove nel 2011 ottiene la Laurea dis-
cutendo la tesi di ricerca intitolata “Sviluppo e im-
plementazione di un modulo Software per il calco-
lo numerico applicato a reti biologiche”. 

Prosegue gli studi iscrivendosi al Corso di Laurea
Magistrale in Ingegneria Informatica e dell’Auto-
mazione presso l’Università Politecnica delle Mar-
che ad Ancona – Facoltà di Ingegneria – dove nel
febbraio scorso ottiene la Laurea discutendo la tesi
di ricerca intitolata “Sviluppo di un ontologia per il
turismo e sua integrazione in ambito di social net-
working”. Dal mese di aprile lavora come stagista
presso Everis Italia, multinazionale di consulenza
informatica.

Daniele Tagnani, classe 1989 e residente a San
Savino, il nostro giovanissimo Presidente

dell’Università degli Uomini Originari di Frontone,
il 31 dicembre 2014 si è laureato per la seconda vol-
ta. La laurea specialistica in Scienze dello sviluppo e
della cooperazione internazionale è stata consegui-
ta presso l’Università Sapienza di Roma. 

L’ argomento della tesi riguarda lo sviluppo agri-
colo dei Comuni di Frontone, Serra Sant’Abbondio
e Cantiano. Il titolo della tesi “Il ruolo dell’agricol-
tura nelle dinamiche di sviluppo locale. Il caso stu-

dio di tre Comuni marchigiani”. Complimenti e fe-
licitazioni per l’eccellente risultato ottenuto: 110
con lode!

Venerdì 20 febbraio 2015 si è laureato Ales-
sandro Marini, classe 1989, residente a Ca

d’Eusebio. Già in possesso della Laurea triennale in
Scienze Geologiche e Gestione del Territorio conse-
guita presso l’Università di Urbino “Carlo Bo”. 

Frequenta il corso di Laurea magistrale in Scien-
ze e Tecnologie Geologiche e Ambientale dei dipar-
timento DISTEVA (dipartimento di scienze della
terra, della vita e dell’ambiente) presso l’Università
di Urbino “Carlo Bo”. 

Ha discusso la seconda tesi di laurea dal titolo
“Monitoraggio sperimentale delle emissioni diffuse
di biogas da una discarica di studio mediante me-
todologia della camera di accumulo”. Ragguardevo-
le il risultato: 110 con lode! Auguri. 

Silvia Viti, classe 1989, laureata il 26 febbraio
2015 (laurea triennale, breve). Il titolo della

tesi è: “L’autonomia finanziaria degli enti locali”
conseguita presso l’Università degli Studi di Urbino
Carlo Bo, sede distaccata di Fano.  La tesi riguarda
il tema attuale del federalismo fiscale degli enti ter-
ritoriali e l’obiettivo del lavoro è stato quello di
chiarire in che modo si sostanzia l’autonomia im-
positiva dei Comuni analizzando le principali im-
poste comunali: IMU, TARI e TASI.  Silvia dedica la
sua tesi ai genitori, ad Alessio e Silvija, ma in parti-
colare a sua nonna che da lassù è riuscita a darle la
forza per raggiungere il traguardo. 
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I campi solari all’Acquanera

Frontone, 24 maggio 2015

Rodolfo Viti Daniele Tagnani

Alessandro Marini Silvia Viti

Giovedì 13 agosto – ore 18 – Messa cimitero Acquaviva

Venerdì 14 agosto – ore 16,15 – Messa cimitero Paravento

Domenica 30 agosto – ore 11,30 – Messa con benedizione trattori

Domenica 27 settembre – ore 10 – Anniv. matrimonio Acquaviva

Domenica 27 settembre – ore 17,00 – Anniversari matrimonio
Paravento (S. Michele)

Da mercoledì 30 settembre a venerdì 2 ottobre
Triduo Madonna del Rosario 

Domenica 4 ottobre – ore 10 – Madonna del Rosario
Messa e processione 

Domenica 11 ottobre – ore 10 – Messa inizio anno catechistico

Calendario pastorale - Acquaviva

In un paese nascosto tra le
montagne soddisfazioni spor-

tive come queste non si potevano
certamente immaginare. L’impe-
gno, la costanza e la passione dei
ragazzi e delle ragazze della socie-
tà Pallavolo Frontone, hanno por-
tato ad affrontare una stagione
stupefacente.

I ragazzi della Prima Divisione
maschile, dopo un inizio di cam-
pionato straripante, terminato al
secondo posto, si sono visti svani-
re il “sogno serie D” proprio al-
l’ultimo ostacolo. La squadra gui-
data da mister Cerretini, il quale
ha portato una boccata d’aria
nuova con tante idee e doti strate-
giche efficaci, ha perso la finale
play-off provinciale, quando si
cominciava ad intravedere una
splendida e brillante luce in fon-
do al tunnel del campionato.
Nonostante la sconfitta abbiamo
visto crescere i ragazzi di Fronto-
ne in ogni fondamentale e ciò fa
ben sperare in un buon risultato
futuro. Il gruppo venutosi a crea-
re è a dir poco straordinario,
composto da ragazzi giovanissimi
che hanno nel DNA la pallavolo e
la voglia di crescere insieme.

Ma se purtroppo i ragazzi non
hanno ottenuto la finale play-off
per un soffio, le ragazze, guidate
da mister Stortini, giovane allena-
tore frontonese, hanno centrato il
secondo posto nella classifica. Ta-
le classificazione le ha permesso
di aggiudicarsi con merito il pas-
saggio ai play-off e la possibilità
di essere promosse al campionato
provinciale di Seconda Divisione
femminile. La squadra, dopo un
inizio un po’ incerto, è riuscita ad
imporre il proprio gioco, basato
essenzialmente su di un attacco
preciso e su di una difesa efficace,
che le ha messe in condizione di
ottenere grandi risultati e delle
belle soddisfazioni.

Una famosa corrente di pensie-
ro sostiene che “vincere è l’unica
cosa che conta”. Ma per i nostri
ragazzi non è fondamentale, per-
ché quando si hanno due gruppi
così uniti, con dei ragazzi così vo-
lenterosi, anche se le vittorie non
arrivano subito come sperato, il
fatto di giocare bene a pallavolo è
già una gran soddisfazione per

tutti. L’impegno e la dedizione
avuti durante l’anno, hanno por-
tato a grandi risultati, non solo a
livello di gioco, ma anche a livello
di spirito. Crediamo quindi che
questi risultati vengano incre-
mentati. Il nostro è uno sport di
gruppo, dove in campo bisogna
giocare con la certezza di farlo
non solo per noi stessi, ma anche
per i compagni che hai attorno, e
ciò aiuta a liberare la mente ed a
vivere fidandosi delle persone che
ci circondano. Nel momento in
cui si riesce ad ottenere ciò, sia al-
l’interno che all’esterno del cam-
po di gioco, si può comprendere
l’influenza positiva che lo sport
ha sull’essere umano. Se i nostri
giocatori sono stati in prima linea
in campo e nel campionato, un
ringraziamento speciale va dato
anche al nostro grande pubblico,
che con la grinta e la passione ci
ha sostenuto ed incoraggiato du-
rante tutto il percorso.

La società Pallavolo Frontone,
pertanto coglie questo momento
ringraziandovi per il supporto e
dandovi appuntamento alla pros-
sima ed entusiasmante stagione.

Di Sabatini Nicolò
Fanelli Alessandro

Il paradiso del Frontone

N ella metà dello scorso mese di giugno
una due giorni ha sottolineato, con

una serie di iniziative, il sessantesimo
anniversario della fondazione dell’AVIS di
Pergola, Frontone e Serra Sant’Abbondio. 

La sezione citata viene fondata
ufficialmente il 7 luglio 1955 con 17 soci
fondatori anche se la macchina della
solidarietà dell’AVIS locale era già partita a
Pergola nel 1951, cioè alcuni avevano già
iniziato a donare il sangue da quella data. 

In questi sessanta anni si sono succeduti otto presidenti, compreso
il sottoscritto; abbiamo avuto tre medici sociali e circa un centinaio
di attivisti nel consiglio direttivo. Un migliaio sono stati i donatori;
ora siamo alla tessera n° 1056. 

Una quarantina di anni fa, nel 1975, si staccano i donatori di San
Lorenzo in Campo, fondando la loro locale sezione. 

Dal 2000 ad oggi i dati ufficiali parlano di circa 9200 donazione di
sangue ed emoderivati per un totale stimato di circa 25.000
donazioni. 

Oggi siamo 370 donatori attivi con una quarantina di donatori
residenti nel Comune di Frontone ed una trentina di donatori del
Comune di Serra Sant’ Abbondio. 

Lo scorso anno abbiamo toccato le 713 donazioni, un record per la
nostra sezione con forti prospettive di crescita. Doniamo il sangue
all’ospedale di Pergola con medici e infermieri che vengono dal
centro trasfusionale di Fano due o tre volte al mese; a Fano invece
possiamo donare il sangue tutti i giorni tranne i festivi. 

Negli ultimi anni, grazie alla spinta del nuovo consiglio direttivo,
abbiamo avuto un grande rinnovo e slancio. 

Stefano Berluti

Frontone, 28 giugno 2015

Corso di ricamo 2014

Anche quest’anno l’Associa-
zione Amicizia e Solidarie-

tà, per l’ ottavo anno consecutivo,
organizza in collaborazione con il
Comune di Frontone, il The King
Village – Impianti Sportivi “M.
Fiorani,” che mette gentilmente a
disposizione l’intera Struttura
Sportiva, L’Associazione Pro Loco
e le varie associazioni Frontonesi i
“Campi Solari 2015 – La Nostra
Avventura…” per i bambini e ra-
gazzi dai 3 ai 13 anni.

Il servizio nato per supplire alle
difficoltà derivanti dalla chiusura
della scuola ha visto ogni anno in-
crementare i partecipanti fino ad ar-
rivare lo scorso anno all’iscrizione di
90 bambini e ragazzi sia di Frontone
ma anche dei comuni limitrofi qua-
li Serra Sant’Abbondio, Cagli e Per-
gola e di coloro che a Frontone ci
vengono solo in vacanza.

Tutte le mattine per 7 settimane,
dal 15 giugno al 31 Luglio, ci ri-
troveremo dalle 07.45 alle 12.45 al
complesso sportivo The King Vil-
lage – Impianti sportivi “M. Fio-
rani” proponendo attività diverse
quali, ad esempio, la piscina nei
giorni di lunedì, mercoledì e ve-
nerdì, giochi di squadra, giochi in
scatola, laboratori e usufruendo
dei campi da calcetto e beach. 

Per i più piccoli il ritrovo sarà
presso l’edificio ex scuole elemen-
tari in via Ballano.

La novità dei Campi Solari 2015
sarà “Alla Scoperta di Frontone in
35 Giorni”, l’intenzione è quella
di far conoscere e apprezzare le
bellezze del nostro territorio co-
me ad esempio il Castello, le area
di sosta, la risalita fino al monte
Acuto con la funivia…

Per concludere l’avventura Ve-

nerdì 31 Luglio presso la struttura
del “The King Village” è previsto
dalle 16.30 l’arrivo del Ludobus,
grazie al contributo del Comune
di Frontone e dalle 19,30  la festa
finale con estrazione della lotte-
ria.

A partire dalla prima settimana
di Agosto, visto il successo dello
scorso anno verrà riproposto an-
che il corso di ricamo per le
mamme e bambine, grazie alla
collaborazione di Don Ivan che
mette a disposizione lo spazio
adiacente la Chiesa e di Patrizia
ed Emma che insegnano l’arte
con tanta pazienza.

Un ringraziamento a tutti colo-
ro che collaborano con noi e che
credono in ciò che facciamo.

Vi aspettiamo per passare un’al-
tra estate insieme e per divertir-
ci!!!!!

60° dell’AVIS di Pergola,
Frontone e Serra Sant’Abbondio!

“CAMPI SOLARI 2015 – LA NOSTRA AVVENTURA”
Riproposto anche il corso di ricamo

LLa signora Gina è stata una delle
prime persone che il Padre eterno

mi ha fatto conoscere, nella piazza della
nostra chiesa, dodici anni fa, iniziando
il mio ministero ad Acquaviva. La sua
accoglienza rimarrà sempre nel mio
cuore e nella mia memoria. 

Qualche mese prima del mio arrivo
aveva rivissuto uno dei dolori strazianti
che possono accadere ad un genitore: la
perdita del figlio Ivo e tanti anni prima
la perdita della figlia Maria Gabriella. 

Dolore che la Gina è riuscita a curare,
ma forse mai a guarire, grazie al conforto dei parenti, grazie al passa-
re degli anni, ma soprattutto grazie alla tanta fede che Nostro Signore
le ha rafforzato e purificato in questi anni. 

Cara Gina, la nostra comunità cristiana di Acquaviva oggi ti ringra-
zia per la tua attiva partecipazione nel miglioramento esteriore di
questa chiesa. Non c’è stata festa dove non ti sei coinvolta con un obo-
lo, con un dolce o con la sola presenza, comunicandoci la tua gioia per
il progresso di una seppur piccola ma orgogliosa comunità cristiana. 

In particolare ti dobbiamo ringraziare per la regalia della croce che
oggi ti è vicinissima, a simboleggiare tutte le nostre e le tue croci e sof-
ferenze che la vita inesorabilmente ci passa. La Quaresima che stiamo
vivendo ci ricorda nuovamente che non c’è Pasqua se prima non ab-
bracciamo la croce, le croci di vario peso e misure. Grazie di questo
bel regalo, tra gli altri, che hai lasciato alla nostra chiesa di Acquaviva. 

Un doveroso e personale ringraziamento te lo devo però anche io
come parroco per le tue premure, soprattutto nei miei primi anni ad
Acquaviva: i panni stirati, il sugo pronto e altri segni di stima e vici-
nanza, consapevole quanto il ministero e la vita di un prete siano dif-
ficili, oltre che belli. Dove non sono io riuscito a sdebitarmi adeguata-
mente te ne renderà merito sicuramente Nostro Signore, che per pri-
mo vede, apprezza e ripaga ogni nostra buona opera. 

Qualche anno fa, infine, sei stata chiamata a portare la tua ultima
croce, la malattia, che però hai voluto e saputo portare con fede, tena-
cia e riservatezza, forse per non farla pesare troppo ai tuoi cari che pe-
rò ugualmente ti hanno assistito fino all’ultimo. 

Seguili anche ora con il tuo amore e intercedi per loro presso Dio,
motivo primo e ultimo della nostra vita. Da Lui veniamo e a Lui tor-
niamo. 

Ti salutiamo e ti ringraziamo tutti.                      Don Ivan, parroco

In memoria di Gina Celi

DDoommeenniiccaa  1188  ggeennnnaaiioo  --  ffeessttaa  ddii  SSaanntt’’AAnnttoonniioo  AAbbaattee..  CCoommee  ddaa
ttrraaddiizziioonnee  vviieennee  bbeenneeddeettttoo  iill  ppaannee,,  ppoorrttaattoo  ddaa  ccaassaa!!  II  bbaammbbiinnii  ddeell
ccaatteecchhiissmmoo  aall  tteerrmmiinnee  ddeellllaa  MMeessssaa  ssaalluuttaannoo  ll’’aasssseemmbblleeaa  ccoonn  uunn  ccaann--
ttoo..  UUnnaa  ccoorrppoossaa  ppeeccoorraa  ssoorrpprreennddee  ll’’aasssseemmbblleeaa,,  dduurraannttee  ll’’oommeelliiaa,,  aarr--
rriivvaannddoo  ccoonn  llaa  pprroopprriiaa  ppaaddrroonnaa  vviicciinnoo  aallll’’aallttaarree..  AAll  tteerrmmiinnee  ddeellllaa
MMeessssaa  ttuuttttii  iinn  ppiiaazzzzaa  ppeerr  llaa  bbeenneeddiizziioonnee  ddeeggllii  aanniimmaallii..  LLaa  PPrroo  LLooccoo,,
iinnffiinnee,,  pprreeppaarraa  iill  ppoolleennttoonnee  nneeii  llooccaallii  ddeellll’’eexx  aassiilloo..

IInn  ddaattaa  2233  ggeennnnaaiioo  ffiinnaallmmeennttee  èè  ssttaattoo  rriinnnnoovvaattoo,,  ttrraa  llaa  ppaarrrroocccchhiiaa
BB..  VVeerrggiinnee  ddeell  RRoossaarriioo  ee  llaa  PPrroo  LLooccoo  ddii  AAccqquuaavviivvaa,,  iill  ccoommooddaattoo  ggrraa--
ttuuiittoo  ppeerr  uussoo  ee  ggeessttiioonnee  ddeeii  llooccaallii  ppaarrrroocccchhiiaallii  ddaa  ppaarrttee  ddeellllaa  PPrroo  LLoo--
ccoo..  LLaa  dduurraattaa  ddeell  ccoommooddaattoo  èè  ddii  aannnnii  66  ((sseeii)),,  ee  oovvvviiaammeennttee,,  ssee  iill  rraapp--
ppoorrttoo  ddii  ssaannaa  ee  rreecciipprrooccaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonnttiinnuueerràà,,  ppoottrràà  eesssseerree
uulltteerriioorrmmeennttee  rriinnnnoovvaattoo!!  FFiirrmmaattaarrii  ddoonn  IIvvaann  BBeelllloommaarrìì  ((ppeerr  llaa  ppaarr--
rroocccchhiiaa))  ee  GGiiaammppiieettrroo  CCiiaannccaammeerrllaa  ((ppeerr  llaa  PPrroo  LLooccoo))..

DDuuee  llaavvoorrii  uullttiimmaammeennttee,,  aa  ssppeessee  ddeellllaa  ppaarrrroocccchhiiaa,,  ssoonnoo  ssttaattii  eessee--
gguuiittii  aa  PPaarraavveennttoo..  LLaa  ssoossttiittuuzziioonnee  ddeellll’’oorroollooggiioo  ddeellllee  ccaammppaannee  ((cchhee
ssuuoonnaannoo  ccoossìì  ll’’AAvvee  MMaarriiaa  aall  mmaattttiinnoo,,  aa  mmeezzzzooggiioorrnnoo  ee  aallllaa  sseerraa))  ee
uunn  iinntteerrvveennttoo  ssuull  tteettttoo  ddeellllaa  cchhiieessaa,,  aa  rriiddoossssoo  ddeell  ccaammppaanniillee,,  aa  mmoo--
ttiivvoo  ddii  iinnffiillttrraazziioonnii  dd’’aaccqquuaa  iinn  cchhiieessaa,,  aallll’’aalltteezzzzaa  ddeell  pprreessbbiitteerriioo..  PPeerr
ffoorrttuunnaa  ccii  ssiiaammoo  aaccccoorrttii  pprroonnttaammeennttee  ddeeii  ddaannnnii,,  iinntteerrvveenneennddoo  ccoossìì
dd’’uurrggeennzzaa..  

PPeerr  vvoolloonnttàà  ddeellllaa  ffaammiigglliiaa  ddeellllaa  ssiiggnnoorraa  GGiinnaa  CCeellii,,  rreecceenntteemmeennttee
ssccoommppaarrssaa,,  ee  iinn  aaccccoorrddoo  oovvvviiaammeennttee  ccoonn  iill  ppaarrrrooccoo,,  ccoonn  llee  ooffffeerrttee
ddeellllee  ccaarrtteellllee  ((ddeell  ffuunneerraallee))  ee  ccoonn  llee  ooffffeerrttee  ccoonnsseeggnnaattee  aallllaa  ffaammiigglliiaa
sstteessssaa,,  ssoonnoo  ssttaattee  rreeggaallaattee  aallllaa  cchhiieessaa  ddii  AAccqquuaavviivvaa,,  iinn  ssuuaa  mmeemmoorriiaa,,
ii  sseegguueennttii  ddoonnii::  uunn  nnuuoovvoo  ccoopprrii  lleezziioonnaarriioo,,  uunn  nnuuoovvoo  mmeessssaallee  ee  uunn
nnuuoovvoo  ttaappppeettoo  ddaa  uussaarree  nneellllee  ffeessttee  ee  nneeii  ffuunneerraallii..    

NNeell  mmeessee  ddii  mmaaggggiioo  ddeell  lloonnttaannoo  22000055  iinniizziiaavvaa  aa  ssvvoollggeerree  iill  ssuuoo
sseerrvviizziioo  ddii  mmuussiiccoo  aallllaa  MMeessssaa  ddoommeenniiccaallee,,  ddii  AAccqquuaavviivvaa,,  DDaavviidd
FFoonnttaannaa.. NNoonn  ppoossssiiaammoo  nneeggaarree  cchhee  iill  ssuuoo  ssllaanncciioo  ffuu  ooccccaassiioonnee  ddii
ccrreesscciittaa,,  ssiiaa  qquuaannttiittaattiivvaa  cchhee  qquuaalliittaattiivvaa,,  ddeell  nnoossttrroo  ccoorroo  ppaarrrroocc--
cchhiiaallee..  DDaa  bbeenn  ddiieeccii  aannnnii  eeggllii,,  ccoonn  llaa  ssuuaa  mmeettiiccoolloossaa  pprreecciissiioonnee  cchhee
lloo  ccoonnttrraaddddiissttiinngguuee,,  aanniimmaa  llee  lliittuurrggiiee  ddoommeenniiccaallii  ccoonn  llaa  cchhiittaarrrraa
eelleettttrriiccaa,,  rreennddeennddoo  ccoossìì  llee  MMeessssee  ppiiùù  ccooiinnvvoollggeennttii..  AA  lluuii  iill  nnoossttrroo
ggrraazziiee  ee  ll’’aauugguurriioo  cchhee  ccoonnttiinnuuii  aa  ffaarree  qquueessttoo  sseerrvviizziioo  ppeerr  ttaannttii  aallttrrii
aannnnii!!  UUnnaa  ppiizzzzaa  ““aallllee  FFoonnttaannee””  hhaa  ccoorroonnaattoo,,  iinnssiieemmee  aall  ccoorroo  ppaarrrroocc--
cchhiiaallee,,  qquueessttoo  ppiiccccoolloo  mmaa  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo  aannnniivveerrssaarriioo..

IIll  pprroossssiimmoo  aannnnoo  ssccoollaassttiiccoo,,  vveerrssoo  mmeettàà  oottttoobbrree,,  rriiccoommiinncciiaa  iill  ccaa--
tteecchhiissmmoo..  AAvvvviissiiaammoo  ffiinn  dd’’oorraa  cchhee,,  ppuurr  ddii  rriiccrreeaarree  uunn  ggrruuppppoo  ddii  ccaa--
tteecchheessii  aadd  AAccqquuaavviivvaa  ppeerr  ii  ppiiùù  ppiiccccoollii,,  sseennzzaa  ccoossìì  ddoovveerr  ppiiùù  mmaannddaa--
rree  ii  bbaammbbiinnii  aa  CCaaggllii,,  ccoossttiittuuiirreemmoo  uunn  ggrruuppppoo  mmiissttoo  ddii  ccaatteecchhiissmmoo
ccoonn  llaa  II  ee  IIII  eelleemmeennttaarree  ((ccoonn  77--88  bbaammbbiinnii))..  RReecceenntteemmeennttee  ttrree  bbaamm--
bbiinnii  ddii  AAccqquuaavviivvaa  ((ddeellllaa  pprroossssiimmaa  IIIIII  ee  IIVV  eelleemmeennttaarree))  ssoonnoo  ddoovvuuttii
aannddaarree  aa  ccaatteecchhiissmmoo  aa  CCaaggllii;;  èè  iinnffaattttii  iimmppoossssiibbiillee  ffaarree  ccaatteecchhiissmmoo  aa
ssoollii  ttrree  bbaammbbiinnii!!  

SSaabbaattoo  2200  ggiiuuggnnoo,,  aadd  uunn  aannnnoo  eessaattttoo  ddaallllaa  mmoorrttee  ddii  GGuueerrrriinnoo
AAlluuiiggii,,  vviicciinniissssiimmoo  aall  rriiffuuggiioo  PPiiaannoo  ddii  SSccoottaa,,  ccii  ssiiaammoo  rriittrroovvaattii,,  ttrraa
ppaarreennttii,,  ccoonnssiigglliieerrii  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  AAggrraarriiaa  eedd  aammiiccii,,  ppeerr  ddiirree  uunnaa
pprreegghhiieerraa  iinn  mmeemmoorriiaa  ddii  GGuueerrrriinnoo  ee  ppeerr  iinnaauugguurraarree  uunn  ppiiccccoolloo  ssppaa--
zziioo,,  vvoolluuttoo  ee  ccuurraattoo  ddaallll’’UUnniivveerrssiittàà  AAggrraarriiaa..  GGrraannddee  ll’’eemmoozziioonnee  ttrraa
ii  pprreesseennttii;;  iill  ssiilleennzziioo  hhaa  ffaattttoo  ddaa  ppaaddrroonnee  ttrraa  ttuuttttii  ii  pprreesseennttii..  LLuunneeddìì
2222  iinn  ppaarrrroocccchhiiaa  aabbbbiiaammoo  cceelleebbrraattoo  uunnaa  MMeessssaa  iinn  ssuuaa  mmeemmoorriiaa,,  nneell
pprriimmoo  aannnniivveerrssaarriioo..    

...in breve... da Acquaviva

Felicitazioni e auguri ai quattro nuovi laureati Al Catria lo sport
non si ferma mai

Domenica 15 marzo chi è entrato in chiesa per la Messa è rima-
sto colpito dal nuovo colore liturgico rosaceo (che si mette so-

lo a metà quaresima e a metà avvento). Qualcuno ha collegato la pre-
senza del colore con il fatto che quella domenica celebravamo il batte-
simo di una bambina. Invece non era così. Questo colore viene con-
templato nella liturgia due domeniche all’anno, appunto a metà qua-
resima e a metà avvento per sottolineare la gioia che deve contraddi-
stinguere ogni cristiano nel proprio cammino di fede, anche in tempi
liturgici sobri e penitenziali quali sono quelli che precedono il tempo
di Natale e di Pasqua. 

All’inizio della Messa l’arredo (composto di tovaglia, conopeo, copri
leggio e casula) è stato benedetto dal sacerdote che ha spiegato la mo-
tivazione del colore a tutti e ha ringraziato pubblicamente chi ha pro-
posto l’iniziativa e, al contempo, aiutato finanziariamente a reperire il
tutto. 

Domenica 3 maggio, invece, è stata dedicata alla presentazione, sem-
pre ad Acquaviva, del colore liturgico azzurro, dedicato alla venerazio-
ne della Madonna. Per la prima volta durante il mese di maggio, que-
st’anno particolarmente partecipato dai fedeli, è stato usato nella litur-
gia il colore azzurro. A differenza del rosaceo l’arredo azzurro è facol-
tativo e si usa un po’ anche a discrezione del parroco. Lo useremo in-
fatti, durante l’anno liturgico, nelle grandi feste dedicate alla Madon-
na: Maria SS. Madre di Dio (1° gennaio), nel mese di maggio, nella so-
lennità dell’Assunzione (15 agosto), per il patrono con il rispettivo tri-
duo (7 ottobre), per la solennità dell’Immacolata (8 dicembre). Anche
in questo caso l’arredo è stato in buona parte offerto: la tovaglia è sta-
ta fatta con le cartelle in memoria di Milton Giromotti; il resto (cono-
peo, casula e copri leggio) sono stati offerti da David Fontana e fami-
glia. Al termine della Messa (sia a marzo che a maggio) David Fonta-
na e famiglia hanno offerto nella piazzetta della chiesa un lauto rinfre-
sco per sottolineare il clima di festa che si è venuto a creare in queste
due domeniche.

Ad Acquaviva i colori liturgici
rosaceo e azzurro!

Sant’Antonio 2015

Ciao Guerro!

Battesimo Tafani

Alle Fontane, sfilata di moda

Al Daino, pranzo con i croati

La stagione invernale ha regalato tante
giornate di sci e l’ASD Monte Catria &

Bike ha potuto organizzare, di conseguenza,
diverse attività. Un successo i due corsi di sci
che hanno coinvolto in totale oltre quaranta
ragazzi e ragazze provenienti oltre che da
Frontone da Cagli, Pergola, Serra Sant’Ab-
bondio, Sassoferrato e San Lorenzo in Cam-
po. Le ciaspolate della domenica hanno fatto
conoscere le bellezze del nostro territorio a
centinaia di turisti provenienti dalla costa. 

Quest’anno la stazione sciistica ha chiuso il
6 aprile, cioè il Lunedì di Pasqua, con oltre ses-
santa centimetri di neve battuta su tutte le pi-
ste ed un sole bellissimo: un record! Il tempo
di far sciogliere la coltre bianca e le attività
sportive sono subito riprese. 

Sabato 9 maggio, alla presenza del sindaco
Francesco Passetti e del Presidente dell’Uni-
versità Agraria di Frontone Tagnani Daniele, i
gestori del comprensorio hanno inaugurato il
nuovo bike park: oltre 50 km di sentieri dedi-
cati alla mountain bike ed all’escursionismo.
Tantissimi avventori amanti delle ruote grasse
hanno frequentato dunque le terre del Catria
in questi primi weekend di primavera facendo
conoscere Frontone non solo per l’enogastro-
nomia ma anche per lo sport all’aperto.  

Ravaioli Mirco

C aro babbo, uomo cordiale, ami-
chevole e sincero. Sono passati

già tanti mesi dalla tua morte, ma il
dolore che ancora ci pervade è come
quello del primo giorno. 

Al tuo funerale, a Paravento, c’era
tanta gente che ti conosceva; a loro, da
parte di tutta la nostra famiglia, il no-
stro più sentito ringraziamento. 

Mi mancano i tuoi consigli da buon
padre e le tue prediche di vita. Sei stato
un uomo corretto nella società e nella
famiglia. 

Ciao babbo.       Tua figlia

I l 25 marzo scorso è deceduta, all’e-
tà di 95 anni, in Acquaviva di Ca-

gli, Delfa Orlandi vedova Silvestrini,
che per una trentina di anni, insieme al
marito Aldo, ha gestito l’unico negozio
del paese, che in quegli anni poteva es-
sere un “mini market” servendo con
ogni gentilezza la clientela proveniente
anche dai paesi vicini. Il bel ricordo
che ha lasciato è testimoniato dalle
tantissime persone che con grande
commozione hanno voluto vederla per l’ultima volta ed accompa-
gnarla alla sua ultima dimora. Noi figli, Sandra e Massimo, commos-
si ringraziamo tutti quanti hanno preso parte al nostro dolore e co-
gliamo l’occasione per ricordare con infinita riconoscenza i nostri ge-
nitori che con grande sintonia fra loro e con il lavoro di una vita han-
no permesso a noi di soddisfare tutte le nostre aspirazioni e vivere co-
sì una vita diversa e migliore della loro. 

Sandra e Massimo

In ricordo di Rolando Blasi

L’ultimo saluto a Delfa Orlandi

Acquaviva, 28 giugno 2015
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